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î i modi di ‘oiltuira ‘di questi dintorni. ‘ 

da me "fatte, durante alcune’ passeggiate’ campestri ‘in queste 
‘amentissime’ posizioni fra colle e piano. Siccome i pochi ‘di 

‘che passai alla campagna li ‘vissi sempre ne’ campi, percor- 
rendoli per-oghi verso, feci mio diletto osservare appunto 

Ebbi‘a rallegrarmi soprattàtto del vedere la Re esten- 

Mi ruggiali, di erba ‘medica, trifoglio.-ed' ‘avena. allissimé,, 

celi'io trovai ‘generalmente in ottimo stato. I contadini intel». 

ligenti hanito imparato colla’ pratica; che ‘la ricchezza della 
loro agricoltura «deve consistere nella: stalla ; e quindi.i prati 
artificiali, i bovini ed'i concimi aumentano tuttodi. Tale si. 
stema di agricoltura permette loro di tenere «n buono stato 

il -resto della campagna, di ritrarre da pochi campi il ‘rac- 

colto cui altri ‘ottengono ‘appena da'un doppio numero, am- 

mazzandosi dalla. fatica, ‘di. dedicare il tempo che. loro a 

vanza ‘a’ certe. piccole industrie, 0° colture, ' dalle quali trag- 

‘ gono profitto e molta maggiore agiatezza che non godono i | 

contadini d' altre regioni del Friali, 
<. Convien dire, che questa regione, sebbene talora venga 

visitata dalla. gragnuola, gode d’un’ ottima temperie di clima, 

Le pioggie estive d’ ordinario vi sono “abbastinza frequenti, 

perchè di rado assai vi si'palisce seccura; e cadono sopra 

un terreno: atto. a. riceverle “e che per la sua scioltezza. si 

può ‘presto lavorare senza ‘danno. Qualche più ‘attenta cura 
si ‘dovrebbe forse .in più luoghi usare nel disporre il terre. 

no in modo che le ‘acque, ‘per la sua scioltezza; non lo 
dilavino. Non si può dire, pur troppo, che da queste parti, 
sebbene si abbia costume :dî fare composte e  terricciati’ da 

‘concimare i campi, s”vsino. molte diligenze. nel disporre i‘ 

letamai in modo da nòn perdere le orine ed: il succo. Siamo 

per questo ancora nell’ infanzia dell’arte agricola; e fa do- 

lore il vedere che le acque difavando i letamai si portino via 

il buono ed il meglio dei concimi, C° è molto da fare per 

i possidenti . più ‘istrutti, per i sacerdoti, per i medici, per i 

“Mi petto di Jondbt conto delle pad osservazioni | 

‘sione clie in queste parti ‘vanno sempre. più prendendo. i 

Tentato setto Iride mi nea i frei e e OWRTT 

‘il: letamajo. Queste ‘diverrebbero lezioni . ‘pratiche di ‘ econo» 
mig agricola e. d'.i igiene. utile per tutti. i; 

Quollo che dissi circa alla buona: ‘coltivazione dei. fo- 
“TOgg i.non va: inteso senza qualche restrizione. Non sempre 

| si/rispettano le altre. colture; e vidi spessissimo in campi 
con. fitte. piantagioni di viti o di gelsi ‘estesa la coltivazione 
del foraggio in pieno su tutta la superficie, a danno dei pro- 

‘dotti. delle piante. Nella insistente. mancanza del vino si ca- 
| pisce. quanto: si. doveva essere tentati ad. adottare un tale 
sistema per.le. viti; ma non così per i. gelsi, i quali mag- 

ggiormente ' ne: patiscono, massimamente dalle | erbe mediche 
| che stanno a lungo nel suolo. Piuttosto certe piantagioni di 

witi mal fatte, troppo irregolari, troppo fitte, e già guaste 
‘dal tempo, le avrei distrutte, per riformare il sistema, accop-. 

piando senza scrupolo la. vite al gelso, come in alcune di 
“queste campagne assai bene s' pisa. 

-1 pochi, solchi .Jasciati dall'una parte e. dall’ altra delle 
piantagioni senza erba medica, non. sarebbero ‘per questo 
tolti alla produzione del foraggio. Seminandovi la'segala. e 
la veccia, per  falciarle all’ epoca della fioritura, prima che 

abbiano smagrito il suolo, e poscia subito dopo, e bene spes- 
so pér due volte successive, la sorghetta, avvertendo di non 

lasciar che nemmeno questa faccia la spica prima di tagliarla, 
si avrebbe un-sufficiente compenso di foraggio. Alla diligen- 
za di questi coltivatori non devono sfuggire siffatti ovvii 
mezzi di supplire al foraggio permanente per anni con altri 
che stanno‘ sul suolo (soltanto per qualche mese, e che sono 

motivo di muoyerlo e’ lavorarlo più volte ed anche conci- 

marlo, a favore della coltivazione arborea. i 

Le ineguaglianze del suolo, i piccoli appezzamenti, l’uso 

inveleralo sono cause che questa collivazione arborea in que- 

sta regione sia bene spesso difettosa in quautò' alla' disposi- 

‘zione delle piantagioni. To non sto con coloro, che intendono 

di ben coltivare, quando la prima cosa che fanno in una 

possessione è di tutto spiantare, allineare e ripiantare a di- 

segnò. Molte volte questi sacrificano il tornaconto vero ad 

una‘ sinimetria,. che non è nemmeno sempre bellezza. Però 

certi principi d’utile regolarità in questo devono essere 

generalmente ammessi e praticati. dai buoni agricoltori. 

.Queste piantagioni troppo fitte, che non lasciano luogo. alle’ 

altre colture e ad un buon avvicendamento di foraggi e. ce- 

‘reali, G' dirette in modo, che le ombre danneggiano il se- 
a e 

desti: nel. dare isliuzioni: sal modo di tenere il cottile Po 
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* minato: fuori della necessità, od snogeoli fgisereon: piante 0 o ip 
vecchie e già decrepite commiste;-ad' al iovani, mon iv 
‘iiscono certo un buon sistema di oltivazione; Dopo -tagto | 
‘ guasto nelle viti sarebbe appunto il momento di riformare 
‘le piantagioni laddove sono più difettose. de E 

La scioltezza di questo suolo sottocollina e di nalura 
‘sua eccellente. diede origine alla coltivazione degli asparagi 
«in. totti questi dintorni; 
quistò credito nelle cucine sotto ‘al ‘home di asparagi di 
Tricesimo, Trieste ne consuma in buona copia;..e gli aspa:.. 

ragi friulani trovarono anche la via di Vienna, Che la strada 
- fervata”giunga fino ”a noi, sicchè possano essere: portati” fre 

schi sulle tavole della Germania, e la produzione degli aspa- 
ragi; come pure quella di altri erbaggi, potrà divenire vog- | 
Betto.id’un..utile-ed esteso commercio. Gli ortolani dei paesi ! rebbero assai bene nell’ avvicendamento come prodotti secone 

settentrionali sono più valenti dei nostri, perchè. l industria | 
cla natura, ; 

sgni poco che: sia ajutata. dall’arte; può fare ‘a :niostro pro... 
tittp=assai, se sappiamo  giovarci della: nostra. posizione: van-. 

si crea laddove c’è maggiore il bisogno. Però. 

laggiosa.. I nostri erbaggi «in pieno suolo ‘ed ‘antecipati: dal 
glia: di: parecchie settimane. avranno sui loro “un vantaggio 
noigvele come prodotto relativamente primatiocio.-A Vienna 

aiPraga;'a. Berlino: forse: e più oltre. potranno andare in''cò-. 
gia. immostui. erbaggi colle strade ferrate; se ci occupiamo di 
«giesta: produzione con qualche maggior cura. : Non. si tratta 
gli prodoiti :sforzati nei: letti caldi e negli. stanzoni, che -dif- 
fivilmegto. sarebbero 0g 

7 ino” dimdiostria:: e-ad un commercio regolare.» a, 

Il cavolo«verza coltivato, nei-:campi di Feletto, il pisello. 
aiégli. ‘oatti. suburbani od interni. di. Udine, | asparago ‘in’ piena 
cbmmpagna | nei dintorni di ‘Tricesimo; escono a ‘quest’ ora 

alal. ‘Friali, senza che: il soccorso dell’arte abbia molto con- 

tribuito: ad avvantaggiare: questa produzione: Ma se l’.orticol. 
tura insegnata dall’ Associazione Agraria e’ entrerà per qual- 
checosa a: migliorare la produzione e ad anteciparla, ci sarà 
dé. giadagnare. ‘per al paese. ‘Una delle priune cure: si è di’ 
procacciare. sementi le::più varie. e le: più scelte Su dai 

paosi «dove deve. farsi it commercio ed il consumo delle no- 

stre ovtaglie, e: diffondere questa semente fra i-nostri villici 
i più industriosi. Bisogna produrre  erbaggi ggi, che sieno desi- 
derali nei ‘presi che devono . ‘pagarceli. È d’ uopo quindi -a0» | 

informazioni: su «tale ‘proposito. Dopo ciò si devono. 

ifitrodurre tutti i metodi facili ‘e: poco costosi per. produrre 
- @thaggi primaticci, ed insegnarli. praticamente. agli ‘ortolani 
Wipiis ai :gastaldi e poco: a poco ai: contadini, e segna. 

tamente delle regioni ove il ‘suolo e l'esposizione. si presta 
“acquesto genere di coltivazione. I modi di fare i terricciati, 

«le composte dei coneimi. più proprie alle diverse piante,:te | 
avvertenze da aversi iper: ben seminare e trapiantare gli er- 
baggi. devono. divenire di cognizione: comuhe.. I leiti caldi, i 
vasi, le casse tenute al coperto per seminare gli erbaggi: da 
rapiantarsi in piena terra, subito che si sia. sicuri dal gelo. 
e dalle brine, devono adoperarsi. anche'dai contadini orticul- 
tori.iIn tal maniera i prodotti possono :avvantaggiarsi di .set-. 
timane.e mesi di tempe: «ed in questo consisterà il guada- | 
gno, tastochè si. possa portare sulle piazze dei paesi setten” 
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fitrno, 
: Notai la scioltezza di questo suolo; il qualo si adatta 

‘assai bene alla coltivazione delle radici. Le rape diffatti sono 
| molto coltivate e riescono grosse e buone. Per questo par- 

se dale. | gustosissimo vegetabile ace || mi che. e rape e carote e; barbabietole, e rutabaghe, e ca- 
"voli-rape ‘è patale ‘dovrebbero 
«per-uso..di foraggio fresco d’inverno, essendo in generale 

“in questa regione coltivarsi 

oltime, per essere alternate cogli altri cibi, tanto per gli 
?°amibmali da ingrasso, quanto per quelli da latte, 

Bisognerebbe che i principali e più colti possidenti faces» 
sero der saggi di coltivazione di tutte queste radici, che entre- 

dari, in paesi dove il suolo sì presta. 1 contadini intelligenti di 
questa regione sarghhero, assai disposti. ad ‘adottare le utili 
novità di tal genere, come potei assicurarmene parlando con- 
fidonzialmenté con alcuni di essi ed osservando il loro mo- 
do di lavorare, La quistione dei foraggi e della produzione 
animale si presenta ogni volta che noi vogliamo parlare di 
agricoltura patria, Tutti veggono la carezza. degli animali da 
macello e; dei butirri che perdura. Trieste si provvede ades- 
so di animali da macello dai ducati del Pò. I contadini di 
questi dintorni guadagneranno assai a poter avere nella loro 

| stalla qualche buona vaccherella da latte. di più, e la: conti: È 
getto d'un: commercio molto esteso; 

Co saa di prodotti. ad ogni modo abbastanza: iscelti :.ed .abbon- 

«darti: ed: a ‘buon mercato, perchè ‘possano: . dar pr si 

nuazione nell’ inverno del pasto fresco colle radici sarà, a 

tutto profitto di questo: latte. e del butirro cui la vicina città 
domanda e paga assai bene. Tutti questi profitti si accresce». 

| ranno. poi in maggior. grado, quando .saremo, congiunti .me- 
diante la strada ferrata con Trieste: ma. bisogna prepararvisi:. 
prima. Un maggior uso- del .ciho suina oi “qualunque 

{ forma, sarebbe salutifero poi per essi. Peri contadini, come 

(per qualunque altro, non può che nuocere 
‘solo alimento. È, questi una. causa, non-solo di malattie. en- 

il. cibarsi d'un 

demiche, ma anche d’ una vera degenerazione delle razze. A 
proposito di che dirò, che gustai. del buon: pane, tanto: di 
‘framento che di sorgoturco, e. della :buona. polenta, in.. cul 

c’ entravano per una parle. le patate. Non sarà adunque que 
i sto un buon supplemento di cibo? 

Percorrendo le deliziose colline di questi dintorni, i, i.di 
cui lieti pratelli isono quà e-colà. interrotti da gruppi elegan- 

tissimi ‘di castagni, ebbi a convincermi,..che..P arte: dell'arri» 

| gazione avrebbe da per tutto qualcosa ‘da fare. Le. pioggie 
che cadono su.queste collinelte scorrono quà e colà in ru 
scelli, se. non sempre ricchi d’ acque, pure, perenni, 0 quasi; 
qua e colà sprizza qualche fonte.costante' a:tal punto.di eleva» 
tezza, che le acque perdentesi nelle. ghiaje facilmente si. po-. 
trebbero raccogliere i in serbatoi, per poscia adoperarle in dr- 
rigazioni nei piani. sottoposti. La differenza di livello lo per- 
mette in più luoghi, e la spesà non sarebbe mai grave. Leg- 
gevo a’ di scorsi nell’ opera’ eccellente di. Pareto sull. irriga- 
zione gli esempii ch’ egli adduce di serbatoi: formati per.que- 
sti usi tanto in Francia che in Piemonte ed altrove: ed ane 
zi egli da a questi da preferenza, per. la qualità che arquista 
l'acqua, sopra quella dei fiumi. Molte volte; a' piè dei.eglli, 
ed anché in pianura, dove vi sia una certà «inclinazione del 
suolo, si sono formati con grandissimo. profitto dei serbatoi 
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occupanti: all incirea un decimo: d'una proprinià pei ibrighirò: 
voll’ acqua piovana. raccoltavi. gli ‘altrivinove: decimi; In: questi 
serbatoi:si conducono con arte:le acque ‘che: stolano: sullo 
spazio sovrastante, e poscia si distribuiscono; è: suo: tempo 

sil piano inferiore, Le irrigazioni non occorre ‘che sieno sem: 
pre: abbondanti; ed usando l’acqua con: pafsimbnia si ‘può | s 
istessamerite goderne. grande vantaggio. Tali operazioni sono 
tanto più vantaggiose, in' quanto -con un: po’ d’ ingegno: un 
proprietario può eseguirle: da sè; seriza grande spesa. Anti 
non occorre: aspirare: alla perfezione. Si raccoglié Y acqua 

come si può; coi mezzi che si hanno a propria: disposizione, 

e :dal: setbatojo in luogo più elevato; si conduce: sul terreno 
sottoposto ‘onde non incontrare certi -dispendii di. livellazione, 

accontentandosi: d’ irrigare quello che si può. Se si Hà ‘una 
proprietà vicino ‘ai villaggi di collina, si procura di : racco» 

gliere nel proprio -serbafojo. quelle acque che: scolano: entro 
la periferia : dell’ abitàto;. le :quali: portano. sempre con ‘sè 
stesse» delle .scolatizie. ricché di sostanze: fertilizzanti. Ove 
sono ‘acque: passate perla bassa corte di qualche poco giu: 
dizioso coltivatore, ove scoli dalla spazzacucina, ave’ risciac: 

quature di panni, ove pioggie che lavano: le «vie - pubbliche. 
Fognando quà e colà con qualche tubo ‘collocato nel sotto» 
suolo -e. condotto fino al serbatojo, si fa il proprio: deposito 
eda: tempo ‘opportuno sì scarica una parte dell’ acqua «ad 

irrigaré ‘e Si i prak: ed i campi. che :trovansi più 
bassi. | ° a n BR 

Un esempio aa d irrigazione ic su di 

un terredo affatto sterile; im forte pendio (e che: domandò 

quindi una' spesa; ma’che diede anche i profitti corrisponderiti) 
lo abbiamo ‘a: Gemona mella Braida Cragnolini; ed il nostro 

socio e membro del Comitato dell’ Associazione Agraria sig. 

Ottavio Facini, con minore dispendio, perchè non era chiesto 

dalle circostanze locali, mise in'atto pure una: simile irriga- 

zione montana a Magnano, approfittando dello scolò d’ una 
fontana pubblica condotta nel villaggio col. mezzo. di: tubi di 

legno dal monte vicino. Tali condotte d’acqua sono facili in 

tutto il Friuli; ed il procurarsele ‘non. sorpassa i mezzi’ d'un 
possidente .di. modeste fortune, purchè egli sia industre ed 
operoso. Molie: volte l’acqua ch'egli ha ‘condotta sul suo 
campo potrà anche venderla a qualche proprietario che sta 

sotto di lui. Sé non vi sono scoli d’ acqua, ruscelli: perenni 

da utilizzare, molti sono i-casi da Wwarre profitto di quell’ al- 

tro spediente, che troviamo molto bene deScritto nell’ opera 

di Pareto..Dove e’ è forle pendio sui. colli coltivati a prato, 

ed anche a bosco: e ad altre colture, conviene di comdurre, 

alla: distanza voluta dalle locali circostanze; dei fossi orizzon- 

tali, che seguano tutti gli accidenti del suolo. Ognuno. di que- 

sti fossi orizzontali raccoglie in sè stesso il’ acqua piovana che 

calde sul tratto superiore, sicchè non si perdòne con. essa 

il:terriceio, gli ‘avanzi delle: foglie del prato e del boscoy e 

le altre sostanze fertilizzanti, Queste anzi si raccolgono nel 

fusso; donde si estraggono a suo: tempo, per spargerle sul. 

prato medesimo: a dare. alimento ‘alle erbe. L'acqua faccolta 
nel fosso s' infiltra naturalmente nello strato di terra vegetale 

del: tratto sottoposto e lo niaritiene umeltato, sicchè nom gli 
manchi quell’umore, di ‘cui prosto si privano ‘i terteni collivi 
con troppo fotte pendio, per cui le ‘erbé non resistono ai 
ealori estivi, Cosi la spesa, nécessaria per ‘evitare. gli sfia- 

8070. 
| hamentr.-è le dispersioni. del: terriccio, senve'a fortilizzatte i 
diversi: ripiàni.- Se: pob sf avésse. qualetre » piano: infetiolie’ ala 
ittigare; ‘presto si: fardblie; a. mettete ‘in ‘comunicazione questi. 
fossi, ‘ordihariamtente.. chiusi; ‘con «un-canabe scaritatòre: thé 
SEU le acque al :terreno sottoposto; In questò cinto 
i potrebbei. condurre ariche parte. degli! seolr del raseglli 
capii :the si formano sul pendio: di imotite; utilizzando 
non solo l'acqua. f'acoolta nél PObR nia ROCHE: le: fre: 
siziohi formatesi in. esso. ta i : 

L'industria dei /0ssi orizzontali Ja su quei 6 colà 
usata ariche sulle nostre colline coltivaté, dove.i villici! pigliano 
Pacqua per riguadagnare in-essi il loro campo: ‘clie-attsimenti 
andrebbe nell’ Adriatico,‘ e riportarlo. com! dura: Tutioa: sultu 
loro spalle al ‘punto superiore, L'arte però ‘è tuttatid nell'aa 
fanzia; e si' tratto, non solo di. qualche: presa @’ acquagio rita 
glio di terra, .malamente disposta quà e colà; ma: di: uni st 
stema completo .di coltivazione colliva da adottarsi. Bh profitto 
che se né ricaverebbe; vale la fatica: di farlo: -Per ‘ipurte nia 
sono certo, che gl’industri. nostri abitatori dei colti "del 
monti lo. adotterebbero; se avessero. sott’ cechi: qnafeho vl: 
dente esempio ‘dell'utilità di tale sistema. E’ esempiò ddeb 
provenire .da' qualche illuminato ‘agricoltore: &: proprietario; 
che possegga fondi in quelle regioni. Eseguito in wò hioga 
troverebbe tosto imitatori. .Chi pensa un momento #autti quel 
prodigi? che il lavoro spontaneo. dei ‘contadini fece: néi: dub 
ultimi decenni ‘in Friuli sopra i fondi incolti, e sui. evmurati 
divisi, non deve dubitare che il sistema delle: fosse” briszor 
tali-e .dell’iprigaziohe. montana ed .a più di colle: col merzo 
di ‘serbatoi ‘nen venisse presto: generalizzato! ‘In: Traricia cit 
sig. Chevindiet; distinto ingegnere boschivo, fece dellè: osp 
rienze ifteressantissime, dalle quali risulta. un grande vanta 
gio nel prodotto dei legnami nei. buschi in ‘pendio’ Las “si 
fecero queste fosse rorizzontali, i Ca 

L'altro vantaggio; sul quale presentemente' si distinte ia 
Francia, si è di minerare grandemente la ‘celerità del :èfffi$sd 
delle acque di pioggia e quindi i danni dei ‘torrenti. La fer 
tilità::del monte e del colle varrebbe così ‘anche. sicoreaza 
del piano; H: Friuti ha questa fortuna, che le-acque -Gidute: su 
suo territorio scorrono: sempre e mettono foce &al mare felt 
Provincia; per cui essa: trovasi tulta costituita in ur waturate 
covsorzio, nei danni da evitarsi e nei vantaggi da conseguirsi. 

Questo mi trae a dire qualcosa anche del T. rre, il di 

cui letto attraversai questi giorni in più luoghi. Viddi con 
| piacere di nuovo, che it respingente sta hilito, di fronle a 

Rizziolo produce il suo effetto e porla a quest” ora il filone 
gettatosi sulla sponda verso il centro del letto. I pioppi pian- 
tali nel bacino di sostegno e dietro i gabbiom vegetano ‘be 

ne; ma indarno si fecero questi ripari, se non si continua 

{con delle ben ordinate piantagioni lunge tutta la sponda. Lo 
| si farà, ini dicono, tosto che venga attuato il Consorkio dei 

frontisti ei dite’ Comuni di Reana e di Udine; ma: mme 

sembra che. i possidenti non dovrebbero perdere tenipa; poi 
:chè in questa battaglia contro lo acque del torrente cò molte 
«molta vigilanza e cosfanza. Però, dopo tutto qurellor the vedo 
nel: giuoco ‘di questo torrente, che sì getta ord dall’ nese cia 
«dall'altra sponda cone palla ché rimbalzà sut bigdiardo,. stan. 
‘pre più. ma confermo; chie sia: necessarib comprindere meu 
j solo sistema di lavori (e quibdi in. un solo consorzio) tate 
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è ‘due Je. spònde per un lungo tratto ‘comprese. fra'-punti | dotto: delle: viova;;. potei. ‘otlènere! da trentotto: libbre. diga. 

Tetta, setfantaqualtro». oncie “di uova perfette: . 
:Sceltè le galette,:nel modo indicato» nella detta isti 

stabili. In: questo consorzio si: dovrebbe comprendere: almeno 
ll tronco fra la rosta di Zompitta: ed il ‘passaggio “stretto di 
Cerneglons. Agendo con un: unico sistema, si avrebbe il van- 
taggio di rispariniare molte spese ai consorti e di preser- 
vare assai meglio le: due sponde dai danni. Allora, invece 
di gettare la forza del torrente dall'una all’ altra. sponda, 
la.si.terrebbe nel. mezzo 'del letto, ‘obbligando. l’ acqua a 

scavarsi il passaggio nel centro ed a depositare le ghiaje 
smosse sulle sponde. Adesso irivecè il mezzo del letto ri- 
mane allo scoperto: ed i filom priucipali piombano ‘alternati 

‘ vamente sull’una o sull’ altra sponda, «dove fanno continuò 
‘invasioni. Trovandomi nel mezzo del letto, dove si sono for- 
mati «dei veri isolotti, pensavo se trattandosi. d’ ‘un generale 
ordinamento di ‘questi torrenti che ‘occupano inutilmente un 
vasto spazio, non avesse l’arte meccanica da applicare: qual- 
che forza non ancora adoperata a quest’uso. Se si posse- 
desse. una forza sussidiaria; la quale preparasse. ed ajutasse 
l’azione corroditrice dell’ acqua nello smuovere quegli am- 
massi di ghiaje e ciottoli. che trovansi.accumulati nel centro 
del letto, non verrebbe agevolata l’opera dei ripari e degli 
interramenti alle sponde? Questa forza non potrebbe essere 

quella del vapore, agente sopra una specie di vomeri d' una 
forma particolare, che preparassero smossi gli orli delle spon- 
de: interne de’ filoni principali prima che succeda una piena 
del torrente? Conducendo di pari passo i ripari, le piantagioni 
e queste artificiali corrosioni in ajuto’ di quelle dell’ acqua 
pure con'arté condotte, non si accelererebbe l’opera; guada- 
gnando così, col tempo, il capitale speso in ‘essa? È un’ idea 
che m'è venuta. La getto là, perchè, se qualcheduno crede 
‘che valga qualcosa, la raccolga. Non mi fermo a difenderla, 

se ad'altri non piace: ma l'unione dei due Consorzii in 
ano, od almeno |’ accordo di essi in ogni operazione da far» 
si, mi sembra così essenziale per l'interesse dei possessori 
delle due sponde, che non credo doversi abbandonare. Se 

non dobbiamo anche in questo deplorare i tristi effetti del- 
l’.apatia di molti per le cose di comune interesse; questa 

unione deve farsi. E necessario di far vedere, che per quan- 

to dipende da noi, i Gonsorzii sanno far del bene, perchè in 

essi :siamo. noi soli ministri dei nostri. comuni interessi. 

PV. 

Metodo usato da ‘un Socio per fare il seme i 

dei bachi. oa 

Ottimi sono li suggerimenti contenuti nella Istruzione; 
inserita mel Bollettino 26 giugno 1856 n. 48, ed.il modo da. 
me usato fino al presente è analogo a. quelli, come pure a 
quanto è egregiamente espresso nelle relative osservazioni! 
contenute nel Bollettino 7 agosto n. 24. Ad onta di ciò credo’ 
di poter aggiungere aleuni pochi cenni sul modo .da me te-, 
nuto, e specialmente circa ‘alcune piccole avvertenze che cor-' 
risposero ottimamente da molti anni, per cui anche nell’anno |. 
‘presente, in cui è generale il lamento circa allo scarso pro- 

numerosi poli, 
‘nascita. 

zione, onde il numero ‘delle farfalle femmine ‘superi quello 
dei maschi, i bozzoli vengono. collocati sopra grat‘cci; e di 
stési in modo ‘che. non .:si ‘riscaldino, è l’aria possa libera« 
mente spaziare. I bozzoli vengone - quindi riuniti ‘in corone, 
siccome è comunemente usato, nella quantità di circa ‘una 
libbra cadauna, e quindi appese on ‘ters 
reno, in luogo riparato, ventilato, mediocremente: caldo» 
e tale disposizione dei bozzoli serve a ‘preserrare le farfalle; 
che: non restino. imbrattate dalle orine, giaccliè esserido- quelle: 

spinte con forza in linea orizzontale: da parabola: da esse 
tracciata si estende al di là della linea perpendicolare delle 
corone; ciocchè è. vantaggioso non solo: perchè tale umore: 
condensato ‘sulle ali rende*i ‘maschi poco “attivi, e le feni. 
mire poco: simpatiche a quelli; ma. perchè un ‘simile intonaco” 
noi permette di distinguere ‘nella dominante ‘malattia’ quei 
piccoli indizii sospetti che devono indurre i bacofili: a rigete 
tare le farfalle malsane. . 

Durante la notte nascono la maggior sa delle farfalle; 
perciò alla mattina vengono levate prendendole delicatamente 
per le ali, e si cura | accoppiamento avvicinando i sessi, e 
sostituendo ‘altri soggetti dove esiste avversione, I maschi est» 
beranti si. ripongono in una cesta: all’ oscuro,-onde valersene 
il giorno susseguente, qualora il numero delle femmine Shperi 

quello dei maschi, 4 
L’accoppiamento ha luogo i in una stanza: più Load; e più 

ariosa, condizioni queste assai vantaggiose, e le.coppie vengono 
riposte sopra carta distesa orizzontalmente: su: gralicci, Scorse. 

circa dieci ore, vengono levati i maschi, e le femmine si:la- 
sciano per circa dieci minuti sulla stessa carta,-acciò si pur- 
ghino e non vadano ad imbrattare la carta e le: uova; ed è 
questo il principale motivo per cui non vengono: poste im» 
mediatamente le: coppie sopra Ja. carta destinata a ricevere 
le uova, a cui devesi aggiungere ‘che si-evita. in tal modo 
la molestia che -arrecano i. maschi. separati alle - femmine 
all'atto che corrono sollecite a. seminare fe nova, 

La carta per accogliere le uova è ‘turchina,: della dure 
ghezza di centimetri 64 e della larghezza di 46, con gli 
orli rimboccati, acciò sia meno facile d’ allontanarsi alle far- 

falle, -e non si perdano le uova che al ‘caso si distaccassero, 
La detta carta fion deve essere troppo. assorbente l'umidità; 
e nemmeno troppo dura o liscia, chè in quest’ ultimo caso le 
uova si staccano facilmente, e non sia neppure. coperta di 

che sarebbero ‘incomodi .al momento «della 

All atto di collocare le. farfalle sopra la carta, dia verrà 
posta:sui graticci orizzontalmente in luogo meno lucido e caldo, 
però leggermente arioso, si numerano le farfalle, ponendo’cura, 

che non superino le 120 per ogni foglio, e .che si trovino 

disposte uniformemente, acciò le uova non sieno accumulate, 

Ogni foglio cosi formato contiene circa un’oncia e mezza 
«di semente. Sopra i fogli Ie farfalle vengono fasciate ordina- 

riamente cinquanta ore, e quindi si levano, qUandanDAesti vive, 
giacchè darebbero uova poco. perfette, 

| Per dieci giorni vengono lasciati i fogli con le uova 
distesi, con poca luce, e moderata aria, quindi piegati alla 

—{ 



metà, e riuniti, con filo, si. appendono, lungi dal muro,.in 
luògo fresco,. oscuro. e ‘non umido, . e poco, arioso;' coprendo 
if tutto con. un “paunolino, ed’ avendo ‘cura che non siené 
accumulati ii fogli. i 

Durante i maggiori caldi si esaminano le uova e si lt 
vano i bachi ‘ché fossero ‘al caso sviluppati, onde educarli, 
ovvero distruggerli, , dovendo in M-quaiosì caso. essere, rimossi 
dalle muova. ME n e 

In autunno si riuniscono tuttii fogli, « e ‘sì collocano in 
un i-sdcchietto di tela a tre 0 quattro involucri, ‘e ‘sì ‘appen- 
dono ad ‘una trave ‘di una ‘stanza terrena, con ‘poca luce, ed 
aria asciulla, è dove da lempatalure non discenda quasi 
mai al gelo. 

La maggiore attenzione” si ha inoltre a. mario tanto 
le farfalle che Te uova. dai ragni; dalle formiche, e dai sorci 
che “possongii ‘în n breve farne. una: ‘distruzione. 

Uan socio Consultor e. 

Memoria sulle torbe di Buja. () 
. # i 

Da molti anni è riconosciuto in Buja l'uso della torba, 
ell è pur molto tempo, che oltre all’ adoperarsi come com. 
bustibile sui focolari domestici, venne trovata eccellente, per 
la cottura dei materiali nello fornaci, in particolare dal lato 
economito dopo l'eccessivo incarimento delle legna da fuoco. 

‘ Le torbiere di Baja sono'in generale bassi fondi di non 
Grido estensione superficiale, ‘circondati da colline a pra- 
ti. rtaturali, .le quali. facilitando col-loro declivio lo scolo 
delle acque, e rendendo con ciò una. perenne. umidità, - ser-| 
vono ad incalzare. maggiormente la. putrefazione: del sottope- 
sto terreno, ed in conseguenza la formazione degli strati tor-. 

varia non solo da. bosi. La profondità. poi “di questi strati 
torbiera a torbiera, ma è differente pure nei. varii puoti di 
un solo deposito. A maggiore profondità poi. in generale si |. 
abbassano gli strati di torba, «quanto è maggiore l'estensione. 
superficiale della torbiera, e quanto più si avvicina al centro 
della superficie tanto più si va ingrossandosi lo strato; ma 
«questa però. non è regola generale per tutte le torbiere. Da, 
particolari assaggi e "dol falto stesso puossi però appros- 
simativamente dedurre, che la media fra queste varie pro. 
fordità è. di. metri due circa, 

ove «ilo strato si sprofonda oltre i quattro. metri, ed altri 
‘ove non giùnge a due. Generalmente si estraggono dalle tor- 
‘biere di Buja due qualità di torba, la quale viene adoperata 
a vari oggetti secondo la sua diversa natura. Avvi la torba 
di fiamma e la torba così detta: carbonina. 

La torba di fiamma è così chiamata, perchè appunto: 
arde mandando fiamma come tutti gli altri combustibili non 
carbonizzati. Essa è d’un colore castagno, di leggerissimo 
peso, e costituita esclusivamente da sostanze vegetali senza 

mescolanza di terriccio od altro elemento iiieralo: Trovasi 
generalmente nelli primi strati alla superficie, e si riconosce 
dall’ altra al suo colore più chiaro, alla massa poco com- 
patta e spugnosa, alla sua grande asciuttezza anche nello stato 
naturale, e ad altri molti dati. Posta al fuoco, qualora sia 

bene asciutta, arde facilmente mandando una fiamma azzurro. 

e sono asciutte nei mesi di settembre 

mente si comintiano ad adoperare prima di questo tempo, 
ma. non essendo ancora, ad un grado di perfetto , asciuga- 

rendere 

stici focolari, 

riscontrandosi dei luoghi. 

* 
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dell’ altra, la di cui combustione è più lenta. La cenere rie- 
| sce d’un colore grigioncastagne,g è leggera oltremodo, e sere, 

ve benissimo alla concimazione dei prati naturali. 
Questa prima specie di torba non emana un calore così 

intenso. come, quello , della torba carbonina; ma al ‘contrario 
di ‘questa ha poi il vantaggio di. servire a tutli gli ‘usi do- 
mestici.a cui servono in generale le legna da fuoco, 

L'altra qualità di torba trovasi generalmente al fondo 
della torbiera, e perciò costituisce gli ullimi strati torbosi, 
immediatamente sopra la crosta calcare. È questa, d'un co- 
lore castagno-oscuro, ha una ‘massa. tenace e compatta, di 
modo che a parità di volume è specificamente assai‘ più pe- 
sante dell’ altra, secondo la migliore o peggiore sua. qualità. 
Una ragione però della sua pesantezza, oltre alla massa più 
densa, si è la mescolanza ai principi vegetali di molto .ter- 
riccio, ed altre sostanze eterogenee, le quali oltre a ciò sono 
la causa d'una maggiore lentezza nella combustione. 

..Costituendo gli strati inferiori, queste ‘torbe sono’ più . 
pregne di umidità, e quindi più lente nell’ asciugarsi; che se 
poi lasciate esposte ai freddi invernah.arrivano a congelarsi, 
non servono minimamente ad uso di combustibili, ed al 
più si possono RE con altre sostanze co° 

me concimi, 

Le torbe in massima vengono estratte alla primavera, 
ed ottobre. Comune- 

mento, non sono così efficaci, ed. hanno Jo svantaggio -di 
un odore talvolta insopportabile, e spesso ‘nocivo 

alla saluto. È quindi riprovevolè l’uso d’ adoperare. le torbe 
prima del loro perfetto asciugamento, tanto più sui dome. 

ove l’esalazione di malsani vapori può essere 
cagione essenzialissima del mal essere d’intiere famiglie. Un 
altro non incalcolabile svantaggio delle  torbe ‘dal lato ‘eco- 
nomico, si è quello di corrodere facilmente col loro fuoco 
il rame ed il ferro a cui sono poste a contatto, ed è perciò 
che specialmente sotto le caldaje, o vicino ad altri. utensili 

di ferro o rame, si dovrebbero adoperare con parsimonia, ed 

unitamente alle legna. 
La cenere che si estrae dalle torbe è un ottimo in 

grasso per i prati naturali a confronto di qualunque altro, 

e si adopera anche con successo nelle erbe spagne e nei 

trifogli. Oltre alla loro efficacia poi come concime hanno 

pure. il non indifferente vantaggio di preservare i prati dai 

danni delle talpe e dai sorci di campagna, i quali, ripetute 

esperienze hanno osservato, rifuggono dai luoghi ove è stata 
sparsa la cenere di torba. | 

Un carro di torba in Buja colmo a dovere contenente 

metri 3.50 circa si paga comunemente A. L. 9.00 cioè in 
ragione di A. L, 2,57 al. metro. 

c ) La presente memoria delli ingegnere Pauluzzi accompagnava 
un: saggio di torba che trovavasi all’ esposizione agraria. La pubbli 
chiamo, perchè premerebbe all’ Associazione Agraria di avere rela- 

zioni simili sui depositi di torba di tutte le varie parti della Pro- 
vincia. Si amerebbe altresì che fosse indicata colla maggiore possi. 
bile precisione la località e l'estensione delle torbiere. Ed in questo 
si domanda la cooperazione di tutti i socii; giacchè importa di pren- 
dere la conoscenza ù tutte le ricchezze naturali del nostro paese, 
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+ L'Assodiazione Agratia frititana, Ta quale cotita assat per 
8008: scopì ; di ‘economia redenzione: del': paese! sopit il' he: 
nemerita..Ghere;; dalla.‘ di cui voce autorevote pwò principal: 
mente ;venize. l'istruzione. agricola dei villici, volle mostrare 
quapto, apprezzi la cooperazione dei ministri della. Parola, 
oll’otiorare dellà medaglia d’argento due Rev. Parrochi, i 
‘quali impartiscono’ nella ‘lorò Parròchia l'istruzione dome- 
micale ailoro parroéchiani. ‘Uno di questi è l° ah, Leonardo 
Monassi, membro del Comitato dell’Associazione Agraria stessa. 
Fino dal 1854 egli, assistito da qualche altro sacerdote, si 
diede la cura di chiamare i suoi parrocchiani a delle conver- 
sazioni, domenicali, in cui s' impartiva un po’ d’ istruzione 
‘morale, si spiegavano i fenomeni fisici e s'insegnavano i buoni 
pifiticìpii ‘d’ agricoltura. Per cause da lui indipendenti la con- 
versazione fu alquanto intermessa quest anno, ma venné testè 
ripresa, Dopo una religiosa funzione, accompagnata da relativo 
discorso in Chiesa; il buon parroco raccolse i suoi parroc- 
chiani; ai quali dopo detto delle cause che fecero protrarre 
Te ferio, fra cui le spese di libri, carte, macchine, sementi, 
i&el8? eee. im cut non ebbe da chicchessia sussidio di sorté, e 
‘della puotezione della ecelesiastiea e civile Autorità, richiamò 
a. memoria le cose fatte. Ricordò, come essendo troppo an- 
gusta.la scuola comunale per gli adulti, si provvide di pan- 
‘che meglio” adattate in una stanza più vasta, raccogliendovi 
‘varie macchine di fisica e di chimica e molti libri relativi 
‘agli stutlit fatu e da farsi, ed un erbario formatosi grado 
‘grado dette piante che crescono spontanee nei dintorni. Ram- 
:bealò: gl iniziamenti ‘presi in una maggiore cura del podere 
e nella tennta e miglioramento della razza degli animali do- 
amesticiz i prati e campi ammendati o formati sopra suolo pria 
incolto, le viti ed i gelsi moltiplicati, la galetta distinta, che 
‘eblle quest'anno anche dalia Agraria Associazione il premio 
‘d’incoraggiamento di otto napoleoni d’oro. Non indarno fu- 
sfono-le istruzioni sulla morale: e civile educazione, sull'igiene 

«sulla premura nel conservarsi la ‘salute e nell’ ajutarsi. ed 
‘assistersi vicendevolmente quando per disgrazia la si abbia 
“perduta. Quì si fece a rileggere il protocollo delle conver- 
sazioni, dà cui è utile ritrarre qualche cenno, perchè si veg- 
ga im che cosa versò l'istruzione. i 

far i 

- Venne’ talora qualche socio ospité ‘è disse: qualcosa che 
stava entro ai limiti del programma, così p. e. il chirùtiéo 
G. Zambelli parlò delta ‘salute degli artieri' ed: il dott; Ame- 
rico suo figlio, diede, qualche ceano: di cosmologia 'e-.trattò 

delle: fasi della luna e fece la spiegazione di. qualche. mac- 
ghina. Altre volte il primo diede istruzioni, sul cholera e sulle ‘ 
précauzioni da' aversi per ‘impedirlo ‘e curarlo, mentre il me- 
dico dott. Stringari ragionò opportunemente sul’ medesimo. 
soggetto, dopo avere .in altie ‘occasioni ‘tenuto discorso del 
cavallo e di altri animali domestici. :,L' ab, Molinari ‘ebbe a 
parlare della cattedra di - agricoltura: fondata ., nel. Seminario 

‘ Arcivescovile di. Udine, il sig. Oliva. spiegò la fotografia ed il 
parroco ab. De Crignis inviò uno scritto sulle consolazioni del 
virluoso e sulle afflizioni del vizioso, il prof. Bassi uno sullo 
scansare le liti. Letture di scritti di morale, o di agricoltura 
che si leggevano ne’ giornali, si fecero secondo l’ opportunità; 
essendo costume della scuola di trarre partito per |’ insegna- 
mento di tutte le tose:che si: hanno: alla ‘mano: é quando l oc- 
casione si presente, E. 

Il Morassi in una delle sue lezioni parlò degli. errori 
e difetti dell’agricoltura locale e del modo di possibilmente 
correggerh ; in altra dié relazione d’ unà nuova sega inge- 
gnosa da potersi usare nella ‘Carnia; parlò dell’ obbedienza 
che si deve alla legge e del rispetto a° suoi rappresentanti; . 
altra volta, dopo fatti degli sperimenti elettrici. e data delle 
istruzioni sull’ elettricità, parlò dei pregiudizii circa ai, ful. 
mini e delle avvertenze da usarsi per non rimanerne  colpi- 
ti, trattò dei pregiudizi popolari circa allé streghe, mostran. 
do come questi siano d' offesa a Dio ed alla. civile. società 
e così dietro la scorta dello ‘Zambelli trattò del vaccino é 
del doverlo usare per preservarsi. dal vajuolo. In parecchie 
lezioni trattò del modo di formarsi un buon orto, della scelta 
del sito, della preparazione del suolo, dell’acqua per l’innaf- 
fiamento e dell’ ulite che ne può ritrarre ogni famiglia; per 
far conoscere il modo con cui si devono trattare e coltivare 
le piànte, le: descrisse particolarmente spiegando le foro fun- 
zioni e modo di nutrissi, di frattificare, di propagarsi. Ta- 
segnò praticolarmente le varie. maniere d’ innestare gli al- 
beri da frutto ed i gelsi. Di questi mostrò come si racco. 
glivssero e conservassero 1 semi per farne vivai ed in qual 
‘altro motto si potessero propagare, trapiantare. Altra volta 
ebbe a discorrere delle diverse qualità di terreni e del mo- 
‘do di distinguerti e di trattarli ed emendarli. Passò it Mo- 
‘rassi ad altri soggetti morali; come della stima che ‘uno si 
‘acquista essendo galantuomo, della conoscenza di sé 0 d'al- 
‘tri, dei doveri e diritti proprii, dell’ esistenza di Dio provata 
‘dalle sne creature’ e dei doveri verso Lui. Trattò in qualche 
lesione. del testamento 0 del modo di farlo secondo le leggi; 
dell’andare per i mondo, e del contegno da. usatsi; del la- 
voro, del risparmie, della concordia. nelle famiglie, dell’ in- 
vidia, del perdonare le. offese, del bene che ci fanno i ne-. 
niiei additandone i nostri difetti da correggere, dei disordini 
mel bere è nel mangiare, quanto sieno pregiudizievoli alla 

: saluto, del bestemmiare, del--maltrattare le bestie ec. 

Nelle prime lezioni diè conto il nostro secio degli Sta-: 
but‘, del: superiore permesso avuto, del programma d'inisegna- 
mento, mostrando quanto: questi: piacevoli e facili esercizii 
‘sarebbero stati utili, e rimovendo fe obbiezioni di coloro, 
che godono occuparsi a disprezzare ed impedire il hene. 

‘Pascià, iniziata 1 istruzione, della quale P abi ‘Pamburlini 
‘appparisce assumesse la parte morale: @ È aritinetica, si trattò 
«sub fine del matrimonio, sui mezzi di conseguitlo e ili fare 
un matrimonio cristiano, sul lavoro: come dovere dell'uomo. 
si parlò degli animali nocivi all’agricoltura ed all'uomo e 
segnatàmerte della talpa e della vipera ec. indicando if.modo 

“di diportarsi nèl caso d'una morsicatora; quindi dell’aria e 
suoi componenti-e della sua: azione rolilivamente alla: vita. 
degli animali e delle pisnte. Si venne # trattare im altre. 
lezioni: dell’ agricoltura in generale, sua storia é sioi fasti; |. 

“dell'igiéne rustica, della pulizia delle case, degli abiti, della. 
‘ ventilizione delle stanze e delle stalie. In uma lezione si fece 
la steria della agriceltura di Amaro e delle. tristi vicende 
a sui fia soggetta; in altra si parlò dell’importanza dei con, 

‘ fini della proprietà e della sicurezza del possesso, delle a- 
bithd'nî «tel tasso e del modo di distruggere questo animale. 

Altre volte tornò sopra sogzetu agrarii, come p. e. sui 
bachi, sul modo di allevarli e dî preparare fe semente; sui 

Pprati e sul modo di migliorarli e di fire e conservare i fie- 
ni; sul modo di formare i Fetanrai e di trattare i concimi. 

i eee. In fine parlò di molti altri soggetti, secondo ché cade- 
va opportunità. ae 
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Dal 
tdeollo “delle lezioni, ap ariscé quanto, queste. ehbano, essere 
btite tifili‘e quanto debbano' esserlo in seguito. Il valente 
uomo: adatta il: proprio insegnamento ‘alle persone ‘ed ‘alle 
condizioni del luogo; ciocchè debbe farsi ‘da ognuno. Dal 
vedere com’ egli abbia. saputo valersi talora: anche dell’ ope: 
ra e degli. scritti altrai, nasce. il pensiero, che molti :fra i 
socii dell’ Associazione Agraria HA sarebbero al caso 
forse di scrivere qualche lezione d' agricoltura pratica in 
nimonia alle circostanzéè del paese; 6 che tali lezioni potreb- 
bero mutuarsi'-da’ un ‘maestro all’ altro ‘vicendevolmente, ini- 
norandosi così la. fatica. La Società Agraria ‘potrebiba: farsi 
di tutto questo mediatrice. opportuna: 

" Dopo avese letto } elenco delle lezioni passale,, ri. 
prendendolé l'abate Morassi' presso a poco così ebbe a 
discorrere del programma per l’anno scolastico ora inco- 
minciato, » Avrete ei disse, esservato che la ‘moltiplicità 
delle, materie. d'insegnamento -'nop permise di usare’ quel. 
l'ordine che richiedevasi, Venne ciò a bella: ‘posta. a. gui: 
darvi a ‘conoscere quanto estesi sieno li rami. di studio nei 
quali* possiamo cecuparci, ed istruirci pel nostro ed altegi 
possibile miglioramento, e per farvi comprendere, i in qual conto 
passiale tenere: le ciance dei pochi amanti del beato far 
nulla che; grafpitamente andavan:-predicando; che pe’ fanciulli 
sono. erette. le nolo, ‘Non, ;poglit nominé assennati.' 

t i 

“In” avvenire. si userà “il metodo. nie uni, a i dne dali 
rami’ di studio” per ‘questa invernata ; agricoltura . e pastori. 
zia, essendosi’ d’ altra parte assunto il ‘mio’ ‘Cooperatore Do. 
mestico Rev... don Nicolò Gallante ‘ 1° ‘impegno . dell’ istru- 
zione del; programma: relativo. alla morale’ e civitàè educazio- È 
ne. Ed. egli, sono ‘ben certo, adempirà.con amore 1 onore- 

vole incarico. j x yi is i ni is 

= Li, due ‘rami d’ eseticizii che sono per darvi. ui) Ì 
più -vidini ai vostri interessi; farannò sì che con diligenza e 
fnutto' frequentevete:le riunioni. ci agricolo sarà di pro. 
gredire . nella, riduzione: delle terre, vsdei prati a migliore 
coltura, di. ridurre gl’ incolti, e quell; solamente, che. esenti 
sono da alluvioni, come dovreste finalmente intenderla, istruiti 
dalla dura” esperienza di tanti anni, e dall’ esempio che vi 
danno quei di Portis, e d'altri circonvicini paesi: — di in- 
trodurre con poca spesa un canale dal Tagliamento a'irriza- 
zione dei prati sotto la Maina; irrigazione..che: vi fu già die 
mostrato. quanto facile ad attivarsi, e di quanta utilità an- 
drebhe a riuscire: — di MERE li bovini, ed accrescere 
il loro numero, d’ introdurre i. frutti, moltiplicare le viti, 
li gelsi. In quanto ai gelsi foute di ricchezza del nostro 
amato, Friuli, qui. vorrete. porgerci. mano! ‘Desiderio. .in me 
sarebbe ‘di erigere pubblico vivajo, che somministrasse ca- 
daun anno ‘di “questi preziosi arlioscelli “a ‘càdatina ‘ famiglia 
del nostro. onorando Comune, massime ‘a. quelle prive di 
mezzi di farne la compra. Il Comune non: potrebbe prendere 

che. da noi, Moral servirebbero, palla aratuita, dispensa? “x 

- Dopo. ciò. il buon parroco ftoe,, ana ‘calda perorazione 
alle Autorità lontane e presenti. ed a suoi i parngochiani, ini 
ziando , con quosta le. lezioni, 

Questa cara ‘apparizione, di un i-biron. du ch; non sa 
trovare maggior diletto che quello di.affuticare: per il vantaggio 
del sio gregge, conforta a, hene, sperare e dell’ Associazione 
Agraria e del nostro paese. Chi scrive poi, trovandosi tra 
mano un diorio d'un giovane -alanno di agricoltura, 11 quale 
fece la, sua visita ad Amaro, si trova. assai lieto di rinvenirvi 
una pagina i if lode del buon parroco Morassi, semplice uomo, 

poco , ghe. abbiamo detto, dando supa. rigontai al.prò» 

ascii a riferite più ‘tardi Le ‘ulteriori. dop gioni, 

di egonomia rurale e forestale acquistati. « 

qu 
i «quale opetando il: bene «per il'bene;- 6-nom ‘per ta’ lode, 
non vorrà offendetti; ; se. hoi: So ud SO: altrai! fue! 
gliene. Arimtoset da 

v 

ui i pi 
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10 ERFORIZIONE AGRICOLA E FORESTALE || 
dell’, IL, Ri Bactetà. agraria. e forestali di: Niennn. 

per tutta la. monarchia Austriaba: w 3 

La benemerita dalia d’ sgrad di iehna,: she da 
| cinquant’ anni esiste per il bene del suo . paese, intende idi 
festeggiare:.nel.maggio del 1857 il ‘giubileo della quinqua: 
gesimale sua esistenza con ‘un concorso ‘a' prémiù “pér 
futto il territorio della monarchia austriaca, oltre; ad un 
"concorso speciale e straordinario per 1° Austria inferiore. () 

L' esposizione ed il concorso di. Vienna possono servire 
a dare notorietà a qualche nostro prodotto, principalmente 
alle sete ed ai formaggi, e quindi a giovare al commercio 
ed alla produzione di tali prodotti. Rechiamo quindi a cono 

‘| scenza. dei ud ea i friulana» i pro 

Lul Obi 

t 

A ù si n PROGRAMMA. 

“della dna ‘festa ‘del giubilo ‘dell'I R. Società 

di economia rurale in Vienna nel maggio 1857 o 

4. L’i. r. Società di economia rurale in Vienna solennizzerà in 

‘ maggi gio 4857 il suo cinquantesimo giubileo. 
2. La deputazione centrale : prefiggerà in ‘seguito’ tanto il giorno, 

‘in cui avrà principio la festa, quanto l’ ordine con cui i singoli mo- 

menti della medesima si sugcederaniio. = «00000; 0» 

3. La festa del.giubileo. sarà; previa una preghiorà di chiesa; da 

‘ aperta con un sermone.relativo.. .. pets 

. 4. La hrase principale della festa del Funi, cul. suna 

grande esposizione di bestiame, di macchine di econoimia rurale e 
forestale, di utensili e prodotti con distribuzione - di. premii, i ‘quali 

: consisteranno in'medaglie d’oro, dl’ ‘argento e o di bronzo, unitamente’ 

‘a, AGR ‘omoveveli. o 0. cuapura clio 
un buon campo in . affilio, in cui, «trapiantare teneri gelsini, | . L’ unito, programma contiene le precise prescrizioni; sugli! ‘ope. 

| getli da ammettersi all esposizione, e sui premii da distribuirsi. .;:. 

5. À quest esposizione si annette anche, una, lotteria di 088 gelti, PRTahi 

6. La Società' destina in quest’ occasione sei ‘“Erndi medaglie 

‘d’oro, e sei grandi medaglie d'argento in premio di quelle amini- 

‘ nistrazione di economia, le quali si distinguono particolarmente per 

‘le prestazioni di cui fa cenno l' allegato B. La distribuzione dei Puos. 

mii,, che la deputazione centrale aggiudicherà dietro Je. fissate. con- 

‘ dizioni deve aver. Inogo nella festa del giybileo.. 

7. Così egualmente avrà ‘logo ad ogni evento. la distribuzione, 

‘della grande meilaglia d'oro stabilita dalla i sopra ‘proposta 

‘ed a spese della Sezione per l'agricoltita e 

‘stiame, per la riuscita. soluzione del quesito: 
l''allevanicitto del Ve- 



4 
a Come. passa: l' economia: rurale austriaca vendoro: sriporfluà | 

Vi (iaghtasione, dall'estero «della bestia da macello ®ati.: sic: ros 
8, Devono disporsi durante la festa del. giubileo” "audianivai di 

economia rurale 6 forestale por i 
restieri invitativi, — 

9, Sul diversi oggatti più importanti avranno Iuogo discussioni. 
10, Si avrà cura affinchè i membri della Sociatà, e i loro ospiti 

abbiano alla sera un luogo di riunione per i colloqui. 
11, SÌ offrirà |P apportunità ai membri di poter unirsi ad un 

pranzo solenne In comune, .. 
‘42: Vione formatà un ‘album, assta un onposizione gtorlea sulla 

fondazione e aviluppo della Società durante i 90 anui di sua esi- 
atonna:con ia. illustrazione’ della fasi principati: della sua azione, ‘e 
del risultati. ottenutisi, o coll'aggiunta di dati ‘statistici comparativi 

sulle clroostanze economiche, numera dei membri, e delle ‘Società 
distrettuali, sarà stampato o distribuito come so di acgasione ai 
membri ed ospiti, 

15, La SadletA par consorvaro la memoria della ‘festa del suo 
giubileo fa imprimere una modaglia'in bronzo, la quale sarà distrì- 
buita al. membri della Sociotà gentrale. presenti, ai i ragio 
delle Sooletà AMistretinali, ed agli ospiti invitativi, 

| Viola, 20 Giugno 1850, i 

LR agi La Deputazione Centrato 
dell'im. Società d' economia rurale in Vionna 

{ Sarà ea 

(°). Osserviamo qui di passaggio, a lume di coloro che non sa- 
— povano întondero, come il premio dei puledri dell'Assoviazione Agraria 
friulana del 1850 potesse venire riserbata dalla Commissiane, giudica» 
frico ad un' altro concorsa, cha (cosa del resta comune a tutti i con- | 
corsi d' Incoraggiamenta) amohe all'esposizione agraria di Parigi. del 
‘1956 al fboo la atossa per la macchine mioetitrici cd in questa di 

| Vionna lo si fa puro, dicendo dei premii per ?° Austria inferiore: 
»Quella medaglio, cha non dovessera essero aggiudicato, saranna nuo» 
vvamenta destinate per dl prossimo anno eo., sinchéè la loro aggiudi: 
notalane. possa essere futla ad una massaria, che adpmpleon a tutta 
ale condizioni, « 

| Considerazioni sullo viti. 

n dura aporionza fatta in questi ultimi sei anni; noi 
quali: va. compreso anche il corrente, da ogni viticultore, ad | - 
onta delle migliorie cha cominciano a manifestarsi nelle viti | 
e che sono pure una promessa di men crudo avvonite, lo |" © 
conduoé naturalmente a' pensavo, se ed in quale misura 6 | 
con qual madi egli allita da continuare la coltivazione delle | 
viti, a quale cangiamenta di sistema debba intredurre in cone 
fronto degli anni passati, La singolavità della malattia. che 
attaccò questo nobile vegotabile, sj è 
muffa, a differenza dello altre muffe che attaccano To parti 
morte” delle piante, nasca e vegeta su tulta la parte in piena 
“vegetazione, cioè sui tralci, sullo faglie. e sul frutto; ciocchè 

da ultimo fa che. si risenta tutta a vite, ch' essa ammali e 
vada disperdendasi, Si considera di poca importanza l’ attacco 
che colpisce i tralci freschi; quello all'uva ‘arreca il danno 
immediato, diretto ed annuale; e l'attacco alle foglio, a cui 
molti non abbadano, è forse più di tuti nai Esso le 
vizia; e viziate che sono, ne consegue l'effetto che rosta. 

impedito il libera e naturale loro sviluppo ed ogni loro fun- 

i membri della società e per i fo- | 

che la crittogama, o 

ziotie: ‘destinita dI ‘recare. alla pianta” | aliichto Shrboagico 
necessario” fl pari, e. forse ‘più di, quello .ch' essa. traa sdal 
sinolo. medi:ute le. radigi.. E da questo, mancato funzioni: ne 
provieng,. che. intisichiseaho ‘ed ‘smmalinsi: esso foglie, assie- 
me colfà. pianta e con ogni ‘sua ramificazione vecchia e nuova. 

“La vite non prestà materià alla vegetazione della muffa 
prifisarta ché mediante la propria contemporanea vegetazione; 
giacchò soltanto sulla nuova, cacciata dà ricovero a questa 
muffa, che; disturba tutte. le sue. funzioni naturali. Ma per ‘essa 
va .svigorendosi sempre più ed ammalandosi, ‘tanto che ‘si 
deve dubitare assai sulla’ continitazione ‘della ‘sua ‘esistenza. 
Senza questa materia vile in istato di vegetazione, Gue 
sorto di muffa‘ non ‘avrebbe “campo a vegelare pur essa. 
“Bànno originè e causa al malanno adunque tre cose, 
necessarie . pegohà abbia luogo. Poichè ci vuole, 4. ' esistenza 

| della materia’ vite, sulla quale si sviluppi» la orittogatna ; 2. 
l’incommensurabile ed incomprensibile seminio della ritto; 
gama; 3, la “condizione particolare dell’ atmosfera che. lo la 
vorisca, 

Se si volesse combattere questo malore: per ‘radicaltionte 
distruggerlo, non, si potrebbe agire, che sul primo' oggetto, 
cioè sulla vite, bisognando distruggerla affatto per dislraggero : 
la crittogama, mentre nostro soppo. sarebbe al contrario di 

salvare l'uva, Impedire il seminio è è affatto 1mpossibite, anche 
in una minima parte, I azione atmosferica forse potrebbe 
essere in qualche parte, ma certo. picciolissima, modifi» 
cata, producendo. in essa artificialmente ‘condizioni. con- 

trarie alla vegetazione della crittogama. Da ciò si vede, che 
noi indarno vorremmo corabatiato. questo malanno, fino a 

tanto che. sussistono le due ultime cause. Fino a quando 
| sussisteranno ? Quando piacerà alla Provvidenza di. liberar- 
| cone? È questo il quesito a cui nessuno potrebbe. rispot» 
dere; come pure nessuno. sa, se minorandasi: qua e colà a 
per poco gli effetti di questa calamità, ossa patrebbo ricom 
parire, Rimane adunquo l'urgenza di, ocenparsi, a lrovare i 
più opportuni spodionti per liberarsi q una parto dei danni 

‘ economici gravissimi, cho questa malattia ci arvoca, È quosto 

| un argomonto, cui du soggetto: d'un articolo successivo, 

Antonio d' Any dl. 

Ai socîi dell’ Associazione Agraria friulana 

ed allevatori di bachi autunnali. 

Siccome | quest” anno parecchi coltivatori di bachi ‘della 
‘| nostra Provincia intrapresero esperienze ‘di allevamento di 
< bachi autunnali, alcuni anche per vistose quantità; e siccò- 
‘me per vedere fino a quanto questo sedondo raccolta di boz: 
‘zoli potrebbe divenire una proficua industria, è d’ uopo cono 
scera tutti è fatti e risultati che risquardano questa esperien- 
za: così vengono istantemente pregati tutti gli. allevatori sud; 
detti a partecipare all’ ufficio dell’ Associamione Agraria” ‘frin- 

‘ lana il risultato delle loro sperienze cd il metodo da essi te-’ 
i nuto, con tulla le possibili particolarità, che possano servire 
: di lume agli altri, con tutti gli artifici da essi usati ed ogni 

a loro osservazione în proposito, 

D: Eugenio di Biaggi Redattore. 
- PRERIDENZA DELL'ASSOCIAZ. AGRARIA FRIULANA E DITRICE: 

Uline Tip, Trombetti-Murero. 


